
IN ITALIA 

Carceri 

Direttori, 
concluso 
il congresso 
• s i SORRENTO Con la con 
lerma per acclamazione del 
consiglio direttivo uscente, Il 
sindacato del direttori peni 
tenzlarl (Sldipe) ha concluso 
ieri mattina a Sorrento II suo 
primo congresso nazionale I 
270 responsabili di carceri Ita 
liane che aderiscono al Sldipe 
hanno ribadito la fiducia a 
Clorinda Bevilacqua (Belllzzl 
Irplno) Carlo Greco Crani ) 
Vito Siciliano (Napoli), Anto
nio Passerei!! (Carinola) Na
poleone Gasparo (Campobas
so) Furio Sebastiano (Fog 
già) Giuseppe Tempone 
(Aversa) 

I tre giorni del congresso, 
svoltosi proprio ad un anno 
della fondazione del sindaca 
to, sono siali monopolizzali 
dalla richiesta di aprire al fun
zionari direnivi gli uffici della 
direzione generale delle car
ceri che dal 1927 sono occu
pali da magistrati II segretario 
nazionale uscente Clorinda 
Bevilacqua nella sua relazio
ne aveva spiegato perche 
•Appare del tutto anacronisti
c o che le linee di politica pe
nitenziaria e le scelte di londo 
che riguardano il carcere sia 
no ancora oggi adottate dal 
magistrati che hanno poca 
conoscenza del reali proble
mi della detenzione e del deli
cati meccanismi che intomo 
ad essa ruotano ' 

Dalia titolante degli uffici 
ministeriali dipendono altre 
due rivendicazioni fondamen
tali sostenute dal Sldipe II de
centramento del poieri e le 
possibilità di tare carriera ol
tre I attuale livello di dirigente 
superiore «L amministrazione 
centrale - ha detto un ispetto
re esprimendo il disagio della 
categoria - tiene ben stretto il 
controllo sul personale e non 
ci consulta mal quando deve 
essere deciso I avvicenda-
mento aita guida di un Istituto 
di pena E un problema di au
tonomia e di indipendenza. I 
concorsi, ad esempio, devo
no svolgersi sempre nella se
d e centrale, e mal In altre re
gioni' In più occasioni questo 
argomento e stalo ripreso In 
maniera decisa L'amministra
zione è stata accusata di 
«muoversi In maniera borbo
nica senza trasparenza, man
tenendo ben salde le divisioni 
per poter governare meglio e 

, senza riconoscere ai direttori 
Melina personalità giuridica» 

II sottosegretario alla giusti-
afe Franco Castiglione ha con
testato queste considerazioni, 
ricordando, tra le altre cose, I 
recenti aumenti economici 
concessi al funzionari direttivi 
e le difficoltà oggettive che 
frenano II varo di una riforma 
totale sulla quale tutti dicono 
di essere d accordo Nicolò 
Amato direttore generale de< 

f ili Istituti di pena, ha affronta-
o II delicato problema della 

direzione degli ulllcl indican
d o che la soluzione potrebbe 
passare attraverso ! accesso 
•anche di funzionari direttivi. 
a quegli incarichi E una posi
zione morbida che non ha 
convinto I assemblea a giudi
zio della quale solo I direttori 
hanno i titoli di competenza 
ed esperienza richiesti per un 
efficace funzionamento della 
macchina penitenziaria 

L obiettivo del sindacato, 
oltre alla conquista di ricono
scimenti normativi resta, se
condo Clorinda Bevilacqua 
una riforma non parziale e 
che non riguardi solo alcune 
categorie di lavoratori, ma 
globale, di tutto 11 personale, 
che metta ognuno In condi
zioni di esprimere la propria 
professionalità a vantaggio 
del mondo carcerario nel suo 
complesso 

D NEL PCI 

Domani 
il direttivo 
dei deputati 
I deputati comunisti sono te

nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alle seduta di mer
coledì 2 3 e giovedì 2 4 
marzo (antimeridiana e po
meridiana) 

• • • 
II comitato direttivo dai depu

tati comunisti è convocato 
per domani 2 2 marzo alle 
ore 17 

• « • 
AVVISO La riunione della I 

commissione del Comitato 
centrale prevista par il 2 4 
marzo p v è rinviata a da
ta da destinarsi 

La decisione 
del TVibunale 
della libertà 

Da Bolzoni e Lodato 
delegazione pei 
e il vicesindaco 
di Palermo, Rizzo 

Cronisti in galera 
Oggi il verdetto 

Giovanni Falcone 

Occhi (e speranze) puntati sul Tribunale della libertà 
È qui che stamattina si decide se Saverio Lodato e 
Attilio Bolzoni devono restare in carcere, come vuole 
il procuratore capo di Palermo, o se possono riacqui
stare la liberta, come ormai chiedono, in pratica, 
tutti Sulla vicenda dei giornalisti detenuti, ha parlato 
anche il giudice Falcone «Gli arresti ci hanno colto di 
sorpresa, è una brutta storia» 

BRUNO MISERENDINO 

• s ì PALERMO Indubbiamen
te non sar i una decisione faci
le per I giudici Di fronte al 
Tribunale della liberti di Pa
lermo è ormai arrivalo molto 
più che un semplice ricorso a 
un ordine di catlura e è una 
storia Ingarbugliala che, cari
candosi di significati, rischia 
di diventare un braccio di ter
rò Da una parte e è il procura
tore capo di Palermo che ha 
adottato la «linea dura» nel 
conlrontl del due giornalisti 
aspettando una «confessione» 
che non arriverà mal e dati al
tra un'opinione pubblica mol 
to vasta (compresi diversi giù 
dici) che guarda alla vicenda 
con occhi sempre più scon
certati Il Tribunale della liber
t i avrebbe potuto dare il suo 
responso g l i sabato mattina, 

3uando sono arrivati gli atti 
alla procura In efletti si i 

tentato di riunire II collegio, 
ma e è stato un Intoppo di ti
po procedurale Uno del giu
dici non avrebbe potuto far 
parte del tribunale e si è prefe
rito rinviare a lunedi, piuttosto 
che rischiare 1 eventuale an
nullamento della decisione 
per vizi di torma. Dal punto di 

vista strettamente tecnico la 
sentenza non è molto diffìcile 
Si tratta di verificare l'esisten
za dei presupposti di un prov
vedimento cosi grave come 
I ordine di cattura e la manca
ta concessione della liberti 
provvisoria Per I difensori 
(Caleca e Caruso) questi pre
supposti non sono mai esistiti 
L Inedito connubio giuridico 
Inaugurato dal procuratore 
capo con la duplice accusa di 
violazione di segreti d'ufficio 
e concorso In peculato i in 
ogni caso caduto - affermano 
- quando le perquisizioni han
no dato esito negativo Le fa 
mose carte che sarebbero alla 
base degli articoli pubblicati 
sull ' lMtd e Repubblica non 
sono mal state trovate e non 
sono mal uscite dalla procura. 
E allora quale peculato si può 
Ipotizzare? E se anche la pro
cura considerasse come «beni 
dello Stato> le confessioni del 
pentito Calderone sul rapporti 
tra mafia e politica, perché di 
questo reato dovrebbero ri
spondere due giornalisti che 
raccogliendo scrupolosamen
te le informazioni hanno fatto 
solo II proprio mestiere? A 

meno che, ed è questo il pun 
to più delicato, non si voglia 
punire I giornalisti 

L atmosfera sembra dun
que tornare cautamente ali ot 
timismo Se il verdetto doves
se essere però negativo, sa
rebbe necessario attendere la 
decisione del giudice Istrutto
re, a cui le carte passeranno 
nel giro di pochi giorni Sem
pre che, di fronte all'ondata di 
proteste, Il procuratore capo 
tomi sulle sue decisioni e con
ceda la liberti provvisoria di 
sua iniziativa Ma sono In po
chi a crederlo Del resto Curii 
Glardina ha gi i affrontato, 
senza cambiare rotta, I oppo
sizione più o meno dichiarata 

di molti suoi sostituti e colle 
ghl, e di un opinione pubblica 
che guarda con preoccupa 
zlone a questa vicenda Sulle 
strade di Palermo sono appar 
si I primi manifesti che chie 
dono I immediata scarcera 
zlone dei due giornalisti ret 
tore e presidi dell università 
hanno diffuso un appello, si 
moltipllcano le prese di posi
zione non solo della stampa 
ma di tutte le forze politiche 
Si capisce ormai che dietro la 
«punizione» dei due giornalisti 
e è torse una voglia di «nor 
malizzazione» che investe il 
complesso dei rapporti tra 
stampa e magistratura Rap
porti che a Palermo hanno si 

gmficato molto nella lotta alla 
mafia 

Non è un caso che propno 
il giudice Talcone titolare del 
le più scottanti inchieste di 
mafia in un Intervista uscita 
sabato su un giornale siciliano 
abbia commentato duramen 
te la vicenda «I rapporti con I 
giornalisti sono sempre stati 
cordiali È una brutta stona, 
quegli ordini di cattura ci tran 
no colto di sorpresa» Falcone 
conferma di aver avuto la 
sgradevole impressione che 
sia in atto una specie di re 
staurazione al palazzo di giu
stizia. Se tutto ciò serve nella 
lotta alla mafia è quanto ci si 
è chiesb nei! assemblea tenu

ta sabato mattina nella s e d e 
della stampa siciliana E la ri 
sposta è stata ovviamente n o 
Il vlcesindaco Aldo Rizzo ha 
concluso il suo Intervento af
fermando «In galera voglia 
mo vederci I mafiosi e non i 
giornalisti» Anche il sindaco, 
Leonluca Orlando ha c o m 
mentalo negativamente la vi
cenda Ali assemblea è mter 
venuto anche il direttore del-
I Unità Chiaromonte 

ien Lodato e Bolzoni han 
no ricevuto in carcere le visite 
di Aldo Rizzo del sottosegre-
tano Fionno e di una delega
zione del Pei composta da Fi 
gurelli Sanfilippo e Pensi Era 
con loro 1 avvocato Caleca 

«Attacco alla libertà di stampa» 
• i ROMA «Ecco come van
no le cose un ministro della 
Repubblica, da tempo chiac 
chlerato per • suoi rapporti 
con la mafia, resta al suo po
sto, e intanto due bravi giorna
listi, che hanno avuto il corag 
gio di riferire ciò che sapeva 
no su) rapporti tra mafia e po
litica, finiscono in galera!» 
Quando Alessandro Natta, se* 
gretario generale del Pel, ha 
pronunciato questa frase, un 
grande applauso è risuonato 
nella piazza centrale di Gros
seto, affollata per una manife
stazione In vista della prossi
ma tornata elettorale Da hit-
t Italia continua la solidarietà 

con Lodato e Bolzoni Dalla 
Sicilia la presidenza regionale 
della Confcoltivaton scrive 
•Piena libertà di stampa e di
ritto di lotta contro la mafia 
sono due dintti civili che non 
possono essere mai disgiunti 
Lodato e Bolzoni sono vittime 
di un grave atto giudiziario» 
Da Palermo è il centro studi 
«Lenin Mancuso» a manifesta' 
re «lo sdegno degli intellettua
li e degli operatori sociali im
pegnati sui fronte antimafie» 
so, sia per le motivazioni sia 
per le modalità con cu) è stato 
perpetrato un attacco alla li
bertà di stampa* L Arci Sicilia 
na rinnova «I impegno per la 

libertà immediata di Lodato e 
Bolzoni» Rosolino Cottone 
del direttivo dell Anpi di Pa 
•ermo manifesta indignazio
ne «per I assurdo provvedi 
mento giudiziario che ha col 
pilo due coraggiosi giornalisti 
palermitani che hanno soltan
to avuto la colpa di lottare 
coerentemente con i mezzi 
dell informazione, il sistema 
politico-mafioso* 

Ancora telegrammi da col-
leghi della stampa. Il consiglio 
direttivo dell associazione 
della stampa estera in Italia 
scrive «Esprimiamo tutta la 
nostra solidarietà a Bolzoni e 

Lodato per avere fatto fino in 
fondo il loro dovere di mfor 
inazione» E la rivista «Papir» 
aggiunge «solidarietà e stima 
incondizionatei per i d u e 
giornalisti in carcere Messag
gi di sostegno e solidarietà s o 
no giunti anche da numerose 
sezioni e organismi del Pei fra 
questi la segretena della se 
zione di Martinafranca, della 
sezione «Saccenti» di Colano 
di Prato della federazione c o 
munista di Livorno Infine u n 
commento del sottosegreta
rio alla Giustizia Franco Casti
glione, per il quale «il provve
dimento della magistratura 
palermitana lascia perplessi» 

"—"""•——-—- Scandalo delle «carceri d'oro»: la Procura genovese ha deciso 
Respinta l'istanza di trasferimento chiesta dalla difesa 

Di Palma verrà giudicato a Genova 
Gabriele Di Palma, «braccio destre* dell'ex ministro 
Nicolazzi a) ministero del Lavori pubblici, ed attual
mente latitante, non verrà giudicato dalla magistratu
ra romana Con un'ordinanza di due cartelle, non 
impugnabile, i giudici genovesi Pellegrino e Terrile, 
titolari dell'inchiesta sulle «carceri d'oro», hanno re
spinto l'istanza di trasferimento presentata venerdì 
scorso dai legali dell'alto burocrate ministeriale 

DALIA NOSTWA REDAZIONI-

ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA La Procura del 
la Repubblica di Genova ha 
respinto (Istanza di trasferi 
mento a Roma dell inchiesta 
sullo scandalo delle «carceri 
d oro» presentata venerdì 
scorso dalla difesa del super-
latitante Gabriele Di Palma 

Gli avvocati Luigi Bascheri* 
ni di Roma e Giovanni Salva-
rezza di Genova avevano mo
tivato le richieste rifacendosi 

ali ordine di cattura per favo
reggiamento reale spiccato il 
26 febbraio scorso contro 
1 uomo-chiave dello scandalo, 
che 11 giorno precedente era 
stato bloccato in Svizzera in 
flagrante espatrio clandestino 
dalla Val Vigezzo 

Il provvedimento della Pro
cura genovese sottolineava 
no i due legali, si riferisce è 

vero ad una tangente da due 
miliardi che I imprenditore 
milanese Bruno De Mico sa 
rebbe stato costretto ad «ero
gare» all'allora ministro dei 
Lavori Pubblici Franco Nico-
lazzi in margine ali appalto 
per la costruzione del carcere 
femminile di Genova Ponte-
decimo ma stando ali accu
sa, I allora direttore generale 
del ministero, appunto Di Pal
ma, avrebbe riscosso la tan
gente in questione, per conto 
del titolare del dicastero, a 
Roma dove gli sarebbero sta
te consegnate di volta in volta 
le «rate» da mezzo miliardo 
l u n a Dunque, argomentava 
la difesa, se il reato contestato 
al nostro assistito è stato com
messo a Roma, romana è la 
competenza non importa se a 
livello di Procura o di Com

missione inquirente 
I giudici genovesi Giancarlo 

Pellegrino e Massimo Temle, 
titolan dell inchiesta, hanno 
risposto «no» nel giro di 24 
ore e con una ordinanza di 
due cartelle non impugnabi
le L'episodio in cui è comvol 
to I ex funzionano afferma 
no, è connesso con altri fatti e 
con altri reati più gravi e rile 
vanti, sui quali è tuttora Incon 
testata la competenza geno
vese Quindi lo scottante fa 
scicolo resta a Genova. E per 
Gabriele Di Palma cade la 
speranza di passare, per via 
diretta e indolore, dall esilio 
in terra elvetica a qualche ap
prodo romano, possibilmente 
entro le mura di palazzo San 
Maculo 

Per di più 11 secco «no» dei 
magistrati genovesi sembra 

smentire le voci, insistenti ne
gli ultimi giorni, su un presun 
to patteggiamento che Di Pai 
ma condurrebbe dal suo mi-
stenoso nfugio d oltralpe e 
tramite intermediari di fidu
cia con le autorità italiane, 
trattativa che avrebbe il suo 
fulcro net prezioso dossier di 
tabulati e attestati bancan che 
il «burocrate d oro» sarebbe 
nuscito a portare con sé in 
questa lunga latitanza a prova 
di Interpol 

Sempre su Di Palma resta 
da aggiungere che paiono pla
carsi le polemiche sulla facili 
tà delia fuga in Svizzera nelle 
stesse ore in cui partiva da Ge
nova I ordine di cattura nei 
suoi confronti sembra infatti 
in base ad accertamenti delle 
autorità svizzere che il fuggiti
vo fermato il 25 e nlasciato il 

26 abbia avuto modo di non 
rimettere più piede, da allora, 
sul terntono italiano dove pe r 
lui sarebbero inesorabilmente 
scattate le manette 

A Genova intanto I inchie
sta nprende oggi il suo cam
mino dopo la pausa domeni
cale Dopodomani Pellegnno 
e Temle riceveranno la visita 
dei colleghi milanesi Filippo 
Gnsolia e Camillo Davigo in
teressati al cospicuo capitolo 
meneghino dello scandalo A 
breve scadenza e previsto an 
che un nuovo Interrogatorio 
di Bruno De Mico, secondo i 
giudici genovesi infatti il 
«grande accusatore» non h a 
ancora vuotato completa 
mente il sacco anzi - aggiun 
gono gli inquirenti - su alcune 
questioni deve ancora comin
ciare a parlare 

Alberici 
e Occhetto 
ieri sposi 

Il vice segretario del partito comunista Achille Occhetto ha 
sposato ien a Nova Levante, un piccolo paese dell'Alto 
Adige vicino al lago di Carezza, la senatrice Aurellana 
Albenci (nella loto) La cenmonla si è svolta nel municipio 
di Nova Levante alla presenza del sindaco, Manfred wte-
denhofer 

Majorana visse 
e morì 
in Sicilia 
da barbone? 

Ettore Majorana, lo scien
ziato scomparso nel 1938 
durante la navigazione del 
postale Napoli-Palermo, 
avrebbe acquistato, per 
16 800 lire dell'epoca, IV 
dentila di Tommaso Lipari, 

•~ , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , • un uomo nato nel 1900 a 
Tunisi, per sottrarsi alle ricerche E quanto sostiene il com
merciante In pensione Edoardo Romeo, 65 anni, di M a u 
ra del Vallo il luogo dove Majorana avrebbe vissuto da 
•barbone» fino al nove luglio del 1973 11 giorno della sua 
morte Romeo convinto della validità di questa sua sco
perta, aveva inviato telegrammi a diversi organi di Informa
zione convocando, per la mattina di Ieri, una conferenza 
stampa E nmasto deluso quando non si e presentato nes
suno ma ha accettato di parlare con I cronisti locali 

Sprofonda 
a Mentana 
torrione 
cinquecentesco 

Il torrione sud della rocca 
di Mentana, a 20 chilometri 
da Roma, è sprofondato Ie
ri mattina per il cedimento 
delle fondamenta. Il torrio
ne, alto una quarantina di 
metri e largo circa otto, era 
pericolante da tempo, pro

pno l'altra sera il sindaco aveva ordinato lo sgombero 
delle otto famiglie che abitano nelle sue vicinanze Alle 
7,30 circa II torrione, che non era ancorato al resto della 
rocca, il nnascimentale palazzo Crescenzio, è sprofondato 
per una quindicina di metri II torrione che era stalo chiu
so da circa otto mesi, presentava diverse fenditure nelle 
mura perimetrali larghe più di un metro Le pia recenti, 
apertesi lo scorso mese, avevano indotto l'amminbtrazlo-
ne a disporre lavori di ristrutturazione urgenti (che avreb
bero dovuto avere inizio la prossima settimana) 

Emigrante 
del Marocco 
muore 
carbonizzato 

Un cittadino del Marocco, 
Ali Chrall, di 30 anni, di Ca
sablanca, è stato trovato se-
mlcarbonlzzato ieri mattina 
in uno scompartimento di 
un vagone nella stazione di 
Porta Nuova a Torino l 'uo-

• " • " • • • • • • • • — ^ ^ ^ ^ ™ m o - s e c o n d o quanio è Ma
io accertato dagli agenti della polizia ferroviaria - è stato 
avvolto dalle fiamme nel senno L incendio sarebbe stato 
provocato da un mozzicone di sigaretta che ha brucialo 1 
sedili Chrall, ogni notte, dormiva In un vagone come deci
ne di altri «barboni» 

Morta in canale 
a Veneziata madre 
di «Kociss» 

Il corpo di una donna, Rosi
na Malslrello, di 62 anni, è 
stato trovato ieri nel canale 
della Misericordia, nel cen
tro storico di Venezia. Rosi
na Malstrello era la madre 
di Silvano Malslrello, chla-

« « • ^ • ^ ^ — — • • • » malo «Kociss», Il pregiudi
cato veneziano noto soprattutto per le sue rocambolesche 
evasioni, nmasto ucciso In un conflitto a fuoco con la 
polizia, dopo una rapina, nel 1978 

Bombe Carta Due bombe carta sono 
ÌV. ._ _ . i T _ » . esplose Ialini notte davanti 
in Un palaZZO al portone di un p a l a n o del 
a Roma quartiere Don Bosco di Ro
ti nume. m , n a | <raie s b j u h ( | m l i 

glia di Maurizio Pallone, 27 
anni Implicato nell'omlcl-

^ ^ ^ , » • • • " ~ • , , , , • , , , , , , , , " dio del generale dell'Aero
nautica b e l o Giorgieri Le bombe carta hanno provocato 
la rottura di due vetn L'esplosione è avvenuta intomo 
all'una e mezza i funzionan del commissario sostengono 
che non è possibile collegare direttamente l'attentato con 
il fatto che nel palazzo, alto quattro piani, abiti Loreto 
Pallone, padre di Maunzio 

Ora c'è pure 
l'associazione 
«Donne 
e vino» 

Il vino, faccenda da uomi
ni'' Le statistiche sull'alcoli
smo dicono che le espo
nenti del sesso femminile 
sono in pnma linea per que
sta tossicodipendenza Ma 
ora un pool di donne ha de-

^ — ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ — cìso di coniugare le due pa
role «donna» e «vino» anche In una versione meno nociva. 
ali expo «Firenze a tavola» è nata un associazione di eno
logi» proprietane di aziende agncole, giornaliste, presi
dentessa la patronessa del Chianti Elisabetta Tognana, che 
inalbera tre parole d ordine vino buono, vino da difende
re, vino da sostenere nei prezzi Un pò di «doc», un po ' di 
astuzia imprenditonale, insomma. 

GIUSEPPE VITTORI 

Il più grosso sequestro dall'84 

Nella valigetta 
3 0 miliardi di eroina 
• B ROMA. Apparentemente 
una bella vacanza tra Bombay 
e Madrid con transito a Fiumi
cino Protagonisti due giova
nissimi studenti ventunenni, 
residenti in Sudafrica Lei Ono 
Irene Viljhen di orìgine olan 
dese tedesca quella di lui, 
Frederick Zehmke In realtà 
due comeri intemazionali di 
droga dal carico miliardiano, 
arrestati e da ieri nelle carcen 
di Rebibbia e Regina Coeli, 
con I accusa di tentalo traffi 
co intemazionale di stupefa 
centi Nel doppiofondo delle 
loro valigie erano Infatti na 
scosti ventidue chili e cento 
grammi di eroina pura che 
immessa nel mercato clande
stino avrebbe fruttato 30 mi 
liardi 

E stato 11 fiuto di un beli e 
semplare di cane lupo a 
•spasso» Ien mattina per I ae 
roporto Leonardo da Vinci e 

Le valigie col carico di eroina, 22 chili per un valore di trenta al seguito del servizio antifro 
miliardi, scoperte e sequestrate ieri a Fiumicino de della dogana e della spe 

ciale squadra antidroga della 
guardia di finanza a mettere 
sottosopra gli abiti e gli effetti 
personali del due ragazzi Sul 
fondo dei bagagli due sottili 
lastre di plexiglas, forgiate in 
modo artigianale proteggeva 
no ventisette sacchetti di co 
tone colmi di stupefacente 

La scoperta e il sequestro 
dei trenta chili di eroma è I o 
perazione più grossa portata a 
segno ali aeroporto di Fiumi 
cino dal 1984 quando 53 chili 
destinati al mercato italiano 
furono sequestrati a undici cit 
tadim thailandesi Quelli che 
ieri stavano transitando per 
Roma sarebbero dovuti finire 
in Spagna I due ragazzi erano 
arrivati da Bombay con un vo 
lo Alitalia alle 8 30 Una sosta 
di un ora e mezzo e avrebbero 
ripreso il largo diretti a Ma 
dnd se una normale opera 
zione di controllo sui bagagli 
non avesse portato a galla il 
vero carico delle loro valigie 

Rintracciarli non è stato diffi 
Cile la guardia di finanza e il 
servizio anttfrode della doga 
na li hanno raggiunti nella sala 
di attesa grazie al talloncino 
posto sulle borse e cornspon 
dente a quello attaccato al bi 
ghetti aerei Un pò sorpresi ì 
giovani studenti con passa 
porti nlasciati nello scorso 
gennaio a Città del Capo han 
no naturalmente negato di es 
seme i propnetan «Sono stati 
due sconosciuti a chiederci di 
portare le valigie in Spagna» 
hanno detto mentre li amma 
nettavano 

Gli sviluppi dell operazione 
sono seguiti dal sostituto pro
curatore detta Repubblica 
Leonardo Agueci mentre so
no stati avviati attraverso ca 
nati ufficiali contatti per pro
seguire le indagini ali estero e 
scoprire a quale grossa orga 
nizzazione internazionale sa 
rebbe stata consegnata l eroi 
na 

Straconcorso 
Taglia e vinci 

A causa della impossibilità di pubblicare la 
scheda di partecipazione per lo sciopero di 
domenica 20/3/1988 questa settimana il 
concorso è sospeso e riprenderà 

DOMENICA 
27 MARZO 1988 

Ci scusiamo con i lettori 

l'Unità 
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